B e, e

MIN,EST., ARCH.STOR.

M. /?/;!’44 4 X ' uileno 29 Aprile 1895

Carissimo amico,

Vi serissi,lo confesso,sotto la prima impressione da-:;
stats in me dallea lettera di Gramont.la quale mi pareve avesse
non la sostan}a.aarto.ma 1'apparenze di un documento addotto
contro la vostra narrazione. Ma riconosco di buon grado che le
raegioni vostre per nontrispondere ersno prevalenti. A me poi &
pérao che avrei svuto ragioni anco minimi Palle vostre per ria
levare le letters di Gremont e che avrel incontrato le stesse
difficolta,che vilavegano gﬂdctamente trattenutoe Sarei entrato
in scena,come un nuovo personaggio,per rinnovare una polemica,
di cul nessuno desidera,slmeno in Italia,la continuazione. la
risposta del Pigaro,la lettera di Gramont sono cadute nel silen
zio e la vostra narrazbone rimarrd come un documento-

| Spero che 1'1nvérno di Vienna non abbia wesso a qual=
che prova le vostra salute e che,nell'estate o nell'sutunno di
quést'anno.possa avere l'occasione di incontrarvi in Itelis.

Credetimi seumnre

Vogtro eff.mo amico
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